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DECRETO SINDACALE

DEL 12/01/2017

OGGETTO: nomina Responsabile prevenzione della corruzione ai sensi della legge 190 del 06
novembre 2012

IL SINDACO

Richiamata la Legge n. 190 del 06 novembre 2012 "Disposizione per la prevenzione e la
repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione", in particolare l'art.
1 comma 5 che prescrive alle pubbliche amministrazioni la predisposizione di un piano della
prevenzione della corruzione che fornisca una valutazione del diverso iivello di esposizione degli
uffici ai rischio di corruzione ed indica gii interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo
rischio;

Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione dì cui
all'art. 13 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 s.m. e i., anche un responsabile della prevenzione della
corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

Visto l'art. 1 comma 7 della medesima legge il quale prevede che il responsabile delia
prevenzione delia corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata
determinazione;

Visti i commi 7 e 8 delia legge 6 novembre 2012, n. 190, che testualmente dispongono:

"7. A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua, dì norma tra i dirigenti amministrativi di
ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il
responsabile della prevenzione della corruzioneè individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e
motivata determinazione.

8. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7,
entro il31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone
la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può
essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine,
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti
destinati ad operare In settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di
corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata
predisposizione del piano e io mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei
dipendenti costituisconoelementi di valutazione della responsabilità dirigenziale."



Ritenuto di condividere detta individuazione, tenuto conto deila organizzazione e dei iivelli di
responsabiiità di questo Ente;

Visto, altresì l'articolo 1, comma 8, delia legge 6 novembre 2012, n. 190;

Evidenziato, infine, che il suddetto responsabile delia prevenzione delia corruzione dovrà
provvedere anche:

"a) alla verifica dell'efficace attuazione dei piano e della sua idoneità, nonché a proporre la
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando
intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

b} alla verìfica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichinegli
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischioche siano commessi
reati di corruzione;

c) ad individuare ilpersonale da inserire nei programmi diformazione di cui al comma 11.";

Vista la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica
ed in attesa della registrazione alia Corte dei Conti;

Vista la Delibera n. 15 dei 2013, delia Commissione indipendente per la Valutazione, la
Trasparenza e l'Integrità delie Amministrazioni Pubbliche, nella quale la stessa chiarisce che "il
titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione e della corruzione va individuato
nei Sindaco quale organo di indirizzo politico amministrativo, salvo che il singolo Comune,
nell'esercizio della propria autonomia normativa ed organizzativa, riconosca, alla Giunta o al
Consiglio, una diversa funzione";

Vista la nota ANCi del 21 marzo 2013 nella quale viene ribadita la competenza del Sindaco per
la nomina del responsabile dell'antlcorruzione;

Ritenuto di dover procedere alla nomina dei Responsabile della prevenzione e delia
corruzione, con le modalità indicate dalia ANAC.

DECRETA

di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, ilSegretario Comunale
dott.ssa Laura Carcavallo quale Responsabile della prevenzione e delia corruzione ai sensi della
Legge190 del 06 novembre 2012;

didisporre, In attuazione del dettato normativo, che il Responsabile delia prevenzione e
deila corruzione svolga le seguenti funzioni:

I. elaborare la proposta di pianodella prevenzione, che deve essere adottata dall'organo
di indirizzo politico;

II. definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

III. verificare l'efficace attuazione delpiano e dellasua idoneità;
IV. proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di

mutamenti dell'organizzazione;
V. verificare, d'intesa con il dirigente e/o i responsabili di p.o. competente, l'effettiva

rotazione degli incarichi negli uffici preposti alio svolgimento delie attivitànelcuiambito
è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, tenendo conto della
struttura dell'Ente;

VI. individuare ilpersonale da inserire nei percorsi diformazione sui temi dell'etica e della
legalità.



3. di trasmettere il presente atto al soggetto incaricato e di pubblicare il presente
provvedimento anche nella parte specifica del sito istituzionale avente ad oggetto "prevenzione e
repressione della corruzione e dell'illegalità".
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